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III L egislatura LXX3V SEDUTA 23 M arzo 1956

L X X I V  S E D U T A

VENERDÌ 23 MARZO 1956

Presidenza dei Presidente LA LOGGIA

I N D I C E GRAMMATICO 
CORTESE * .

1923
1923

Pag.

Disegni e p roposte  d i legge (C om unicazione di 
invio a com m issioni leg islative) , . . . 1914

Disegno di legge: «A utorizzazione di spesa di 
lire 25 m ilia rd i p e r la  costruzione di case po­
polari » (127) (D iscussione) :

P R E S I D E N T E ...............................................................  1924, 1931
MAJORANA, P residen te  della C om m issione e r e ­

latore . ......................................................................... 1924
TUCCARI   1924
LO MAGRO * ................................................................ 1929

In te rpellanze  :

(Annunzio) . . . . .  . . . 1916

(Per lo svolgim ento) :
ADAMO .................................................................................. 1917
A.LESSI, P residen te  della Regione  . . . .  1917
P R E S I D E N T E ...............................................................  1917
CORRAO . . . . 1917

Interrogazioni (A nnunzio) . . . . .  1914

Mozione (A nnunzio) :

PRESIDENTE
ELESSI, Presidente  della R egione
s e m i n a r a  . . . . .  .

Ordine dei lavori (Sull') :

GRAMMATICO .
presidente . . ...............................

Ordine del giorno (Inversion i) :

presidente
^GAMo

^GRSSI *, Presidente  della R egione ..
C astro . . . . .

1917, 1918 
1918 
1918

1918
1918

. 1917,1922. 1924
1922 

1923, 1924
1923

P ro p o sta  di legge: «A brogazione de lla  legge e le t­
to ra le  regionale 5 aprile  1952, n. 11 » (206) :

(A nnunzio di p resen taz ione  e di invio a com ­
m issione l e g i s l a t i v a ) .............................................  1913

(R ichiesta di p ro ced u ra  di urgenza) :
D 'A N T O N I ......................................................................... 1914
P R E S I D E N T E ...............................................................  1914

P roposta  di legge: « Abrogazione della legge e le t­
to ra le  regionale 5 ap rile  1952, n. 11 » (204) (S u l­
la  rich ies ta  di p rocedu ra  di urgenza) :

P R E S I D E N T E .............................................  1918, 1920, 1921. 1922
MONTALBANO * ..............................................................  1918
D 'ANTONI * ........................................................................ 1920, 1921, 1922

La seduta è aperta alle ore 17.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione dì proposta di legga 
e di invio a Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
D ’Antoni, in data 23 m arzo 1956, ha presen­
tato  la proposta di legge « Abrogazione della 
legge eletto rale regionale 5 aprile  1952, n. 11 » 
(206), che, in data odierna, è s tata  inviata alla 
1“ Commissione legislativa « Affari in tern i ed 
ordinam ento am rhinistrativo».

Resoconti, £. 268 (T00)
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Comunicazione di invio di disegni e proposte
di legge a commissioni legislative-

PRESID ENTE. Comunico che il disegno di 
legge, di iniziativa governativa, « Modifiche 
alla legge regionale 27 febbraio 1950, n. 13, 
concernente la concessione di contribu ti per 
la istituzione di pun ti e depositi franch i nella 
Regione siciliana » (196), annunziato  nella se­
duta del 14 m arzo 1956, è stato  inviato, in 
data odierna, alla 4:l Commissione legislativa 
« Industria  e commercio ».

Comunico, inoltre, che le seguenti proposte 
di legge, sono state  inv iate  alle commissioni 
legislative a fianco dì ciascuna indicate:

— « Provvedim enti in favore dei comuni 
i cui ab itati sono soggetti a trasferim ento  per 
pubbliche calam ità»  (195), di in iziativa del­
l ’onorevole Lanza, annunzia ta  in  data  14 m ar­
zo 1956: alla 5a Commissione legislativa « L a­
vori pubblici, comunicazioni, traspo rti e tu ­
rism o », il 23 m arzo 1956;

— « A deguam ento del tra ttam en to  econo­
mico del personale delle im poste di consumo di 
nom ina com unale » (199), di iniziativa degli 
onorevoli Denaro e Carnazza, annunziata in 
data 20 m arzo 1956: alla l a Commissione le­
gislativa « A ffari in te rn i ed ordinam ento am ­
m inistrativo », il 22 m arzo 1956;

— « Modifiche alla legge 27 dicem bre 1950, 
n. 104, e form azione della piccola proprietà 
contadina » (200), di iniziativa degli onorevo­
li Russo M ichele ed altri, annunziata in  data 
20 m arzo 1956: alla 3a Commissione legislati­
va « A gricoltura ed alim entazione », il 23 m ar­
zo 1956;

— « Istituzione ed ordinam ento del Consi­
glio regionale della pubblica istruzione » (201), 
di iniziativa dell’onorevole Im palà M inerva, 
annunziata in data  20 m arzo 1956: alla 6a 
Commissione legislativa « Pubblica istruzio­
ne », il 23 m arzo 1956;

— « Delega al Governo regionale della po­
testà  di em anare norm e per l ’ordinam ento e 
l ’inquadram ento  regionale dei servizi di po­
lizia u rbana » (202), di iniziativa degli ono­
revoli Occhipinti Antonino ed altri, annunzia­
ta  in  data 20 m arzo 1956: alla 1“ Commissio­
ne legislativa: « A ffari in te rn i ed ordinam en­
to am m inistrativo », il 22 m arzo 1956;

— « Norme per la trasform azione agraria 
di cui al titolo prim o della legge 27 dicem bre

1950, n. 104 » (203), di iniziativa degli onore­
voli S trano  ed a ltri, annunzia ta  in  data 20 
m arzo 1956: alla 3a Commissione legislativa 
« A gricoltura ed alim entazione », il 23 mar­
zo 1956;

— « A brogazione della legge eletto ra le re­
gionale 5 aprile 1952, n. 11 » (204), di iniziati­
va degli onorevoli M ontalbano ed altri, an­
nunziata  in da ta  20 m arzo 1956: alla 1“ Com­
m issione legislativa « A ffari in te rn i ed ordi­
nam ento  am m inistrativo », il 23 m arzo 1956.

Richiesta di procedura di urgenza per Tesarne
di proposta di legge.

D’ANTONI. Signor P residente, è stata po­
c’anzi annunzia ta  la  p resentazione della mia 
proposta di legge num ero  206, che ha  per og­
getto  l ’abrogazione della legge regionale elet­
to ra le  dell’aprile  1952. D ata la  n a tu ra  di tale 
proposta di legge, chiedo che venga adottata, 
per il suo esame, la procedura di urgenza, 
giusta l ’articolo 125 del nostro regolamento.

PRESIDENTE. Onorevole D ’Antoni, è al­
l ’ordine del giorno di oggi la rich iesta  di pro­
cedura d ’urgenza per l ’esam e di analoga pro­
posta di legge p resen ta ta  dagli onorevoli Mon­
talbano  ed altri. Sarei, quindi, del parere, 
qualora E lla lo ritenga utile, che la  discus­
sione della sua rich iesta  venga abbinata a 
quella degli onorevoli M ontalbano ed altri.

Non sorgendo osservazioni, così resta sta­
bilito.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di d a r le ttu ra  delle interrogazioni presen­
ta te  alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore alla pubblica istruzione, per conoscere se 
è nei propositi del Governo regionale di isti­
tuire  un  centro di studi p e r la  storia della n 
losofia in Sicilia ed, in caso affermativo, q u ^  
do intendono predisporre il disegno di le8% 
per sottoporlo al preventivo  esam e della 
ta  di governo com petente a deliberare-
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(412) (Gli interroganti chiedono lo svolgimen­
to csn'urgenza)

N igro - Coniglio - Impala M i - . 
nerva - Lo M agro - Cinà .

« All’Assessore a ll’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere come intende in ­
tervenire a vantaggio dei coltivatori d iretti 
(compartecipanti, m ezzadri e proprietari) p a r­
ticolarmente colpiti dalle nevicate e dal gelo 
recenti, che hanno danneggiato gravem ente 
le colture prim aticce ed i m andorleti nella 
zona di Scicli. » (413) (L ’interrogante chiede 
lo svolgimento con urgenza)

Carnazza.

« All’Assessore ai trasporti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare ed 
all’artigianato, per conoscere:

1) i provvedim enti che si intendono adot­
tare onde assicurare l ’equa riduzione delle ta ­
riffe ferrov iarie  p er il trasporto  dei prim atic­
ci, in modo che non si abbia una tariffa  più 
cara di quella prev ista  per il trasporto  degli 
agrumi;

2) se non ritenga opportuno esam inare la 
possibilità di avviare la costruzione del dop­
pio binario sul tra tto  C anicattì-Siracusa e Si- 
racusa-Messina per agevolare le rapide co­
municazioni in quelle zone particolarm ente 
interessate alla produzione di prodotti orto- 
frutticoli e di prim aticci, » (414)

Carnazza.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere se 
intendano disporre la concessione di sussidi 
straordinari agli operai delle m iniere S tin ­
tone ed luncio Tum m inellì, della provincia 
di Caltanissetta, rim asti privi di lavoro in se- 
guito agli incendi registratisi nelle rispettive 
miniere.

to
Un intervento in questo senso si rende quan- 
mai necessario ne ll’aw ic in a rs i delle feste

Pasquali per venire incontro alle u rgenti ne­
cessità dei lavoratori interessati. » (415)

• Grammatico.

* All’Assessore ai lavori pubblici, per sape- 
re quali provvedimenti ha preso o intende 
Prendere in relazione alla richiesta avanzata 

an Amministrazione comunale di Palermo

alla Regione siciliana — e per essa a ll’A sses­
sorato per i lavori pubblici — per il comple­
tam ento  dello Stadio delle palm e, prototipo 
di atletica leggera, la cui costruzione è stata  
iniziata e com pletata, lim itatam ente al prim o 
lotto, dal C.O.N.I..

A m aggior chiarim ento sì precisa che il 
C.ON.I. ha com unicato alle au to rità  compe­
ten ti che lo Stadio non po trà  essere reso agi­
bile sino a quando non saranno com pletate le 
tribune e servizi annessi, la  cui costruzione 
rien tra  nel secondo lotto dei lavori, per il 
quale è stato  richiesto l ’in terven to  dell’Asses­
sorato per i lavori pubblici. » (416) (Gli inter­
roganti chiedono lo svolgimento con urgenza)

Buttafuoco - Sem  in ara - Grammatico.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere se in tende in te r­
venire per fare  iniziare im m ediatam ente i la ­
vori di rim boschim ento del m onte Lauro, che 
interessa l’economia e il lavoro di num erosi 
braccianti disoccupati dei comuni di M onte­
rosso, G iarratana e Buccheri. » (417) (Gli in ­
terroganti chiedono lo svolgimento con ur­
genza)

N icastro - J acono - D ’A gata - Strano.

« Al P residente della Regione, per sapere:
1) se è a conoscenza di quanto contenuto 

nell’articolo pubblicato, in  u ltim a pagina, dal 
periodico Cronaca italiana n. 7 del 23 febbraio 
1956;

2) quali iniziative intende, altresì, p rende­
re per evitare che notizie del genere, se in ­
fondate, vengano date in pasto alla opinione 
pubblica con grave pregiudizio del prestigio 
dell’autonom ia siciliana e del suo organo le­
gislativo;

3) se non ritiene ancora di dover forn ire 
le più  ampie delucidazioni ed o ttenere le con­
seguenti ritra ttaz ion i a tu te la  della verità. » 
(418) (L’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza)

Occhipinti Antonino.

« A ll’Assessore delegato al turism o, allo 
spettacolo ed allo sport, per sapere:

1) se non ritiene opportuno inform are la 
Assemblea sull’andam ento del coordinam ento 
tra  lo Stato e Regione per il turism o; argo­
m ento che è stato am piam ente tra tta to  dalla
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stam pa con cognizioni di causa, preclusa alla 
conoscenza dell’am biente parlam entare;

2) se non ritiene ancora u tile  inform are 
dell’andam ento di d e tti lavori alm eno quan ti 
n e ll’am biente p arlam en tare  stesso possano 
essere considerati elem enti qualificati alla co­
noscenza di problem i, che vengono, invece, ab ­
bondantem ente m essi a disposizione della 
stam pa. » (419) (L ’interrogante chiede lo svol­
gimento con urgenza)

Occhipinti Antonino.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, p er co­
noscere il m otivo p er cui alla signora Rosina 
B arle tta  fu  Giuseppe, dom iciliata e residente 
in C altagirone, non è stata, a d istanza di due 
anni, corrisposta l ’indenn ità  di espropriazio­
ne di un  im mobile utilizzato dalla Regione 
p er la costruzione della piazza coperta « L u i­
gi S turzo » di C altagirone. » (420) (L ’inter­
rogante chiede la risposta scritta)

N igro.

« Al P residen te della Regione ed a ll’Asses­
sore delegato al turism o, allo spettacolo ed 
allo sport, per sapere:

1) se sono a conoscenza di quanto pubb li­
cato nel num ero 10 del settim anale L ’Europeo 
del 4 m arzo ultim o scorso, in  ordine ad un im ­
pegno per l ’am m ontare di 20miliom assunto 
dal Governo regionale;

2) in  caso afferm ativo, su quale capitolo 
del bilancio tale  somma avrebbe dovuto g ra­
vare  e quali i m otivi che hanno indotto  alla 
concessione di ta le  congruo contributo. » (421) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

Occhipinti Antonino.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, p e r conoscere 
quale azione intendono svolgere al fine di 
provvedere, nel p iù  breve tem po possibile, ad 
erogare le somme previste dalla legislazione 
regionale vigente p er l ’elettrificazione di tu tte  
le contrade del te rrito rio  del comune di M ar­
sala. » (422) (L ’interrogante chiede la risposta 
scritta)

Adamo.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni teste  annunziate saranno iscritte  allo

ordine del giorno per essere svolte al loro 
tu rno; quelle p e r le quali è s ta ta  chiesta la 
risposta scritta  sono già s ta te  inv ia te  al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESID ENTE. P rego il depu tato  segreta­
rio di d a r le ttu ra  delle in terpellanze presen­
ta te  alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« Al P residen te della Regione, a ll’Assesso­
re all’industria  ed al com m ercio ed all’Asses­
sore a ll’agricoltura, alla bonifica ed alle fore­
ste, per conoscere quali c rite ri hanno  adotta­
to p e r la  form azione del nuovo Consiglio di 
am m inistrazione dell’Is titu to  regionale della 
v ite e del vino. » (70) (L’interpellante chiede 
lo svolgimento con urgenza)

A damo.

« Al P residen te della Regione, per sapere 
qùale azione in tenda svolgere in rapporto al­
l’agitazione, in  corso nella  c ittà  di Palermo, 
del personale addetto  alla S.A.I.A. ed alla 
S.A.S.T..

Le richieste dei lavorato ri hanno limiti tali 
da determ inare nella popolazione, p u r priva­
ta  di servizi essenzialissim i quali quelli dei 
trasporti, una eccezionale e significativa atmo­
sfera di so lidarietà con gli scioperanti.

L ’azione di Governo dovrebbe essere rigo­
rosam ente d ire tta  ad indurre  i padroni di 
quelle grandi aziende a riconoscere quanto sia 
insopportabile che i lavorato ri siciliani ah  
biano condizioni inferiori a quelle dei lavora­
tori del resto  d ’Italia.

Sarebbe da auspicare, persistendo i dinie­
ghi antigiuridici ed im m orali dei datori di la­
voro, rico rrere  alla requisizione, che, d’altra 
parte , costituirebbe il prim o passo verso a 
m unicipalizzazione, auspicata appassionata­
m ente dalla cittadinanza. » (71)

Taormina-

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il 
verno abbia dichiarato  che respinge le intê  
pellanze o abbia fa tto  conoscere il giorno 1
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cui intenda tra tta r le , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte  a ll’ordine del giorno per e s ­
sere svolte al loro turno.

Per lo svolgimento di interpellanze.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, è stata  testé 
annunziata una m ia in terpellanza per cono­
scere i criteri ado tta ti dal P residente della 
Regione e dall’Assessore all’industria  ed al 
commercio nella  form azione del nuovo Con­
siglio di am m inistrazione dell’Istitu to  regio­
nale della v ite e del vino. Siccome si tra tta  
di materia « scottante », desidererei che l ’in­
terpellanza fosse posta all’ordine del giorno 
della prima seduta utile.

ALESSI, Presidente della Regione. Nessuna 
difficoltà.

PRESIDENTE. A llora rim ane così stabilito.

CORRAO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORRAO. Signor P residente, ho p resen ta­
to una interpellanza re la tiva  alla modifica del - 
le tariffe ferroviarie; chiedo che essa sia svol­
ta al più presto possibile perchè il provvedi­
mento è già pronto  per essere portato all’esa­
me del Consiglio dei m inistri. Poiché i danni 
die ne deriverebbero alla Sicilia sarebbero 
enormi, ritengo che l ’Assemblea regionale 
dovrebbe essere subito chiam ata a discutere 
su questo problem a.

PRESIDENTE. Se il Governo non ha nulla 
da obiettare...

ALESSI, Presidente della Regione. Dato 
d!e tutti chiedono l ’urgenza, sarebbe una in- 
elicatezza rifiu tarla poi ad un collega di 

Gruppo !

s PRESIDENTE. Resta, allora, stabilito che 
utile anch’essa brattata nella prim a seduta

Inversione delPordine del giorno.

PRESIDENTE. P rim a di passare alla d i­
scussione della rich iesta di procedura di u r ­
genza per l ’esame della proposta di legge n u ­
mero 204, di cui alla le tte ra  B ) dell’ordine del 
giorno, proporrei di u ltim are  le comunicazio­
ni, dando le ttu ra  della mozione di cui alla suc­
cessiva le tte ra  C).

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Prego il deputato seg reta­
rio di dar le ttu ra  della mozione presen tata  
alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« L ’Assemblea regionale siciliana,

premesso che l ’E.R.A.S., per il consegui­
m ento dei p ropri compiti istituzionali, si a r­
ticola in num erosi uffici, alla piena efficien­
za dei quali è condizionata la in tegrale  ap­
plicazione della legge di riform a agraria;

considerato che il personale di ta li uffici 
deve essere opportunam ente utilizzato in re ­
lazione alla specifica com petenza ed alle a t­
titudini;

ritenu to  che il principio della continuità re ­
sponsabile della pubblica am m inistrazione 
im pegna gli am m inistratori che si succedono 
a non tu rb are  con im provvisi capovolgim enti 
di indirizzo la v ita  dell’Ente, sopra ttu tto  in 
riferim ento  alla stabilità  de ll’impiego che ha 
cospicui riflessi sociali e politici,

im pegna il Governo della Regione

ad in tervenire presso i com petenti organi 
dell’E.R.A.S. perchè:

a) sospendano ogni provvedim ento di li­
cenziam ento e revochino quelli che eventual­
m ente siano stati a ttuati;

b) diano im m ediato corso alla istituzione 
degli uffici periferici per l ’assistenza e l’is tru ­
zione dei contadini assegnatari, nonché allo 
sviluppo dell’intero program m a, che, fra  l ’al­
tro. prevede l ’attuazione dei piani di bonifica 
e la costituzione di ottocento cooperative;

c) procedano alla im m ediata formazione 
dell’organico;
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d) nel caso in cui, a seguito del rid im en ­
sionam ento dell’Ente, dovesse m anifestarsi 
esubero di personale — evento assai im pro­
babile — esso sia destinato a p resta re  serv i­
zio presso gli ispetto ra ti dell’agrico ltura o a l­
t r i  uffici de ll’A m m inistrazione regionale. » 
(18)

Mangano - Marinese - Sem ina- 
ra - M ontalto - Buttafuoco - 
L a T erza - G rammatico - P et­
tin i - Occhipinti Antonino.

PRESID ENTE. Prego il Governo di m anife­
sta re  il suo avviso in  ordine alla data  di d i­
scussione di questa mozione.

ALESSI, Presidente della Regione. L ’ogget­
to della mozione è in teressan te e condivido, 
con i proponenti, l ’opportun ità  che la  m ateria  
venga tra tta ta  al più  presto. Però, siamo alla 
vigilia pasquale. Propongo, pertan to , che la 
mozione sia posta all’ordine del giorno della 
prim a seduta utile.

SEMINARA. D’accordo.

PRESIDENTE. Allora così resta  stabilito.

Sull’ordine dei lavori.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. V orrei pregare la P resi­
denza di p re levare dall’ordine del giorno il 
progetto di legge, di cui al num ero 11 della 
le tte ra  D), « Provvidenze per l’increm ento 
dello sport », onde discuterlo  con precedenza.

PRESIDENTE. P rim a dobbiamo tra tta re  lo 
argom ento posto alla le tte ra  B) dell’ordine 
del giorno.

GRAMMATICO. Esatto.

PRESIDENTE. P renderò  in  esam e la sua 
proposta dopo esaurita  la le tte ra  B) de ll’ordi­
ne del giorno.

Sulla richiesta di procedura di urgenza per 10 
esame della proposta di legge « Abrogazione 
della legge elettorale regionale 5 aprile 1952, 
n. 11 » (204).

PRESID ENTE. La le tte ra  B) dell’ordine
del giorno reca: « R ichiesta di procedura di 
urgenza per l ’esame della proposta di legge 
« Abrogazione della legge e letto ra le  regionale 
5 aprile 1952, num ero 11 », p resen ta ta  dagli 
onorevoli M ontalbano ed a ltri in da ta  17 mar­
zo 1956 e com unicata all’Assem blea nella se­
du ta  del 20 m arzo 1956 ».

G iusta quanto  stabilito  a ll’inizio della pre­
sente seduta, deve p rendersi contemporanea­
m ente in esame la rich iesta  di procedura di 
u rgenza p er l ’analoga proposta di legge nu­
m ero 206 p resen ta ta  dall’onorevole D’Antoni,

MONTALBANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Come l ’Assem blea ricorde­
rà, l ’onorevole Restivo ha richiam ato, nella 
precedente seduta, l’attenzione della Presi­
denza su ll’esistenza di una preclusione. Sulla 
eccezione di preclusione decide il Presidente, 
previa le ttu ra . Com unque, p u r riservandomi 
di decidere sulla eccezione, concedo facoltà 
dì parla re  all’onorevole M ontalbano.

MONTALBANO. Onorevole Presidente, 
onorevoli deputati, nel chiedere la procedura 
d ’urgenza per l ’esame della proposta di leg 
ge re la tiva  alla abrogazione della legge elet­
to rale  am m in istra tiva regionale, che nei gior­
ni scorsi ho avuto l’onore di presentare, in­
sieme con gli onorevoli Colaj anni e Varvaro, 
a nom e del G ruppo com unista, m i sia consen­
tito  di esporre, nella più s tre tta  sintesi, non 
solo le ragioni dell’urgenza, che sono quanto 
m ai ovvie, m a sopra ttu tto  le ragioni che esclu­
dono la eventuale preclusione già prospettata 
dall’onorevole Restivo, quale presidente de 
G ruppo dem ocristiano ed a nome di tale 
Gruppo.

A me sem bra che la preclusione possa pr° 
filarsi allorquando un  a tto  parlamentare S1 
riveli incom patibile con una  precedente de 
berazione dell’Assemblea. N ella fattisped®1 
la precedente deliberazione dell’Assentò e 
sarebbe costitu ita dalla pregiuziale con 
quale l ’Assem blea decise di non discutere  ̂
la proposta di legge dell’onorevole Taorffli>u 
d ire tta  ad estendere la proporzionale 31ai
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muni con popolazione superiore ai 1 Ornila abi­
tanti, nè la proposta di legge dei G ruppi m o­
narchico e del M ovim ento sociale italiano, di­
retto ad estendere la proporzionale ai com u­
ni con popolazione superiore ai 5mila ab itan­
ti; il successivo atto  parlam entare , che si v o r ­
rebbe d ichiarare precluso in quanto incom ­
patibile con la precedente deliberazione, è la 
proposta di legge num ero 204, avente per t i ­
tolo « Abrogazione della legge elettorale re ­
gionale 5 aprile 1952, num ero 11 ». Questa p ro ­
posta di legge si compone di due soli articoli, 
di cui uno contenente una norm a transitoria. 
Ebbene, circa l ’articolo 1, nel quale consiste 
l’essenza della proposta di legge, non si può 
assolutamente p arla re  di preclusione, perchè 
esso è abrogativo della legge elettorale regio­
nale del 1952. Ora nessuno può sostenere che, 
in base al voto precedente, si debba necessa­
riamente m antenere in v ita  la legge del 1952. 
Col voto precedente l ’Assem blea ha sem pli­
cemente respinto le proposte di legge d irette 
ad estendere la proporzionale ai comuni con 
popolazione superiore ai lOmila abitan ti (pro­
posta Taormina) ed anche, a m aggior ragione, 
ai comuni con popolazione superiore ai 5mila 
abitanti (proposta m onarchico - misina) ; ma 
non ha affatto afferm ato, nè esplicitam ente 
ne implicitamente, che non si dovesse modifi­
care in alcun modo la legge del 1952. Quindi, 
nessuna incom patibilità sussiste tra  l ’articolo 
1 della proposta di legge num ero 204 del G rup­
po comunista e la pregiudiziale con la quale 
^Assemblea ha respinto  le proposte di legge 
del Gruppo socialista e dei gruppi m onarchi- 
co-misino. Ciò vai quanto dire che, al rig u a r­
do, non è assolutam ente possibile parlare di 
Preclusione.

Q problema della preclusione, potrebbe, 
semmai, sorgere in relazione alla disposizio- 
!le transitoria di cui a ll’articolo 2, per la qua- 
e nelle prossime elezioni, per i consigli comu­
nali in Sicilia si dovrebbe votare in  base alla 
e£ge nazionale, che è sostanzialm ente iden- 
lca alla proposta di legge Taormina.
. ritengo che nem m eno in questo caso vi 

^  preclusione, tra ttandosi di norm a transi- 
1Ia- Ma, comunque, il problem a non può es- 

^ re P°sto in questo m om ento, bensì al mo- 
riento della votazione della norm a transito- 

a> qualora l ’Assemblea decidesse di abro- 
«are la legge del 1952.

al Punto di vista formale, quindi, in q u e­

sta fase, non può assolutam ente parla rsi di 
preclusione. Ma il problem a non è tanto  fo r­
male, quanto essenzialm ente sostanziale o po­
litico. E ’ sostanziale, o politico, per una m ol­
teplicità di ragioni, delle quali esam inerò sol­
tan to  le più im portanti.

Innanzitu tto , l’autonom ia siciliana, come di­
m ostrano specialm ente gli articoli 14, 15 e 38 
del nostro S ta tu to  ed i lavori p reparatori, non 
può essere intesa che quale strum ento  di 
progresso in tu tti  i settori, specie nel settore 
elettorale, che è quello pici fondam entale dì 
tu tti. Ora, onorevole Alessi, è vero  che, nel 
1952, anche noi com unisti abbiam o votato  in 
favore della legge eletto ra le  am m inistrativa, 
vigente nella Regione, m a è a ltre ttan to  vero 
che allora detta  legge segnava un  sensibile 
progresso rispetto  alla legge nazionale, che 
am m etteva gli apparen tam enti ed aveva per 
base un sistem a ancora più  m aggioritario  dì 
quello siciliano. Oggi, invece, la situazione è 
capovolta. La legge eletto ra le  am m in istra ti­
va, approvata dal P arlam ento  nazionale col 
voto favorevole di tu tti  i partiti, è m olto più 
dem ocratica di quella regionale del 1952. In 
altre  parole, è m olto più p rogred ita  di quella 
attualm ente in vigore nella nostra Regione. 
Quindi, il P artito  m onarchico, quello demo- 
cristiano, quello liberale, quello social-demo­
cratico ed il Governo, opponendosi alla m o­
difica in senso progressivo della legge regio­
nale del 1952, non fanno altro  che v iolare la 
le ttera  e lo spirito del nostro S ta tu to , non fa n ­
no che concepire l ’autonom ia come strum ento  
di regresso e di reazione, anziché come s tru ­
m ento di progresso e democrazìa.

La cosa è tan to  più  grave in quanto, da un 
certo tem po a questa parte , si cerca dalla De ­
m ocrazia cristiana di fa r  cadere in  desuetu­
dine gli is titu ti più im portan ti dell’autonom ia 
e di non fa r funzionare l ’istitu to  che ra p p re ­
senta il cardine dell’autonom ia stessa: l ’Alta 
Corte per la Sicilia! Oggi, l’a ttiv ità  legisla­
tiva della Regione è com pletam ente paraliz­
zata per il fa tto  che le nostre leggi, compresa 
quella ultim a sulle m iniere, vengono sistem a­
ticam ente im pugnate dal Commissario dello 
Stato e che l ’A lta Corte non funziona, p e r­
chè non sono sta ti ancora eletti dal P arlam en­
to nazionale i giudici di sua competenza. E 
ciò senza che il P residente della Regione pro­
mulghi, come ne ha facoltà, le leggi im pu­
gnate, decorsi tren ta  giorni dall’im pugnativa.

In secondo luogo, la nostra legge di rifor-



Resoconti Parlam entari — 1920 — Assem blea Regionale Siciliana

III L e g is l a t u r a LXXIV SEDUTA 23 Marzo 1956

ma am m in istra tiva avrà notevoli ripercussio­
ni e riflessi su num erosi setto ri della v ita  r e ­
gionale e, di conseguenza, po rterà  l ’esigenza 
di modifiche e di ada ttam en ti della legisla­
zione regionale, in modo da non creare d an ­
nose sfasature che andrebbero  a danno della 
collettiv ità e dell’in teresse pubblico. Uno dei 
settori, dove con m aggiore urgenza si im po­
ne un provvedim ento che adegui il vecchio in ­
dirizzo alla nuova rea ltà  è quello della rego­
lam entazione proporzionalistica delle elezioni 
comunali, dato che i consiglieri eletti dovran­
no poi eleggere i consiglieri dei liberi consor­
zi e, provvisoriam ente, delle am m inistrazioni 
provinciali straordinarie.

Con la legge del 1952 si viene a determ i­
nare  una situazione con trastan te  con la esi­
genza di am m inistrazione dem ocratica, non 
solo dei comuni, m a sop ra ttu tto  dei liberi con­
sorzi e, n e ll’a ttuale  fase transito ria , delle am ­
m inistrazioni provinciali straord inarie. In fa t­
ti, per la elezione dei consigli dei liberi con­
sorzi (ed oggi delle am m inistrazioni provin­
ciali) è previsto  dalla legge di riform a am m i­
n istra tiva  un  sistem a di secondo grado. B i­
sogna, pertan to , garan tire  nei consigli anzi- 
detti una rappresen tanza proporzionale di 
tu tte  le forze politiche in  competizione, com­
prese quelle dei piccoli partiti. Q uesti u lti­
mi, invece, verrebbero  com pletam ente esclu­
si in caso di legge m aggioritaria per le e le­
zioni comunali. In  a ltre  parole, si avrebbe una 
quasi assoluta m ancanza di corrispondenza 
fra la volontà popolare e la composizione del­
le forze politiche in  seno all’organo delibe­
ran te  dei liberi consorzi e delle am m in istra­
zioni provinciali straordinarie.

In  terzo  luogo, la questione politica essen­
ziale è la  seguente: il Governo Alessi non è 
più il Governo di centro, che chiude a sin i­
stra  e a destra, m a si è andato via via t ra ­
sform ando in Governo di centro-destra che 
va avanti in perfetto  accordo con la destra 
m onarchica, di cui subisce continuam ente le 
pressioni specie sulle questioni di fondo e 
sulle riform e sociali. Se l ’onorevole Alessi e 
la Democrazia cristiana non vogliono affron­
ta re  le prossim e elezioni am m inistrative sot­
to l ’accusa di essere al servizio della classe 
agraria siciliana e dei m onopoli del Nord, non 
devono fare  altro  che approvare l ’urgenza da 
noi chiesta per la proposta di legge num ero 
204, respingendo qualsiasi preclusione, che, 
nella fattispecie, non esiste assolutam ente.

La preclusione ha un  solo significato poli­
tico: spostam ento a destra  della Democrazia 
cristiana e del Governo in  un  m om ento in cui 
avviene un sensibile spostam ento a sinistra in 
tuffo il mondo, in un  m om ento i cui, anche in 
Sicilia, il m ovim ento popolare si sposta sem­
pre più a sinistra. Spero, pertan to , se c’è un 
minimo di attaccam ento  agli in teressi della 
nostra  Isola, se l ’anim o e la m ente non sono 
offuscati da tesi aprioristiche infondate e da 
in teressi antidem ocratici e antiautonomistici, 
che l ’Assem blea voglia approvare la procedu­
ra  d ’urgenza chiesta dal G ruppo comunista 
per l’esame della proposta di legge avente per 
titolo: « Abrogazione della legge elettorale 
regionale 5 aprile 1952, num ero 11 ».

D ’ANTONI. Chiedo di parlare, 

PRESID ENTE. Ne h a  facoltà.

D ’ANTONI. Signor P residente, vorrei chie­
dere un chiarim ento. Crede V ostra Signoria 
opportuno esam inare congiuntam ente richie­
ste di procedura d ’urgenza che riguardano 
proposte di legge diverse nella loro formula­
zione e nei loro effetti? Non vorrei che la mia 
richiesta potesse essere assim ilata, confusa, 
con a ltre  iniziative del genere.

D esidererei, quindi, che Ella, anche attra­
verso un  esam e im m ediato, accertasse se la 
mia proposta di legge non abbia una  sua con­
figurazione diversa dalle altre , per cui possa 
accogliersi per essa la rich iesta  di procedura 
d ’urgenza, non potendo applicarsi alla stessa 
l ’eccezione di preclusione.

PRESIDENTE. Debbo, anzitutto , dare let­
tu ra  delle due proposte di legge, per quanto 
siano state d istribuite, perchè così prescrive  
i l  regolam ento per il caso in cui sia rilevata
la preclusione.

La proposta di legge num ero 204, presenta­
ta  dagli onorevoli M ontalbano, Varvaro e Co 
lajanni, è del seguente tenore: « Art. 1- 
« abrogata la legge eletto rale regionale 5 ap1' 
« le 1952, n. 11. Art. 2. Le elezioni dei consig
« com unali nella Regione siciliana avranno
: luogo contem poraneam ente alle elezioni a® 

campo nazionale e con« m inistrative 
« stessa legge :

m

senta-La proposta di legge num ero 206, pres . 
ta  dall’onorevole D’A ntoni e della quale a
biam o stabilito, per ragioni di connessio«e
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dì tra tta re , in unico dibattito  la richiesta di 
procedura d ’urgenza, consta di un unico a r ­
ticolo, che è il seguente: « A rt. 1. La legge 
«elettorale regionale 5 aprile 1952, n. 11, è 
« abrogata ».

Mi sono posto il problem a della p reclu ­
sione ed ho a tten tam en te  esam inato anche i 
verbali delle riunioni della prim a Commis­
sione, in  cui furono prese in esame le proposte 
di legge aventi i num eri 136 e 165, rispettiva­
mente p resen tate  dagli onorevoli Taormina, 
Russo M ichele e Franchina, la prim a, G ram ­
matico, La Terza, Buttafuoco, Occhipinti A n­
tonino, Sem inara, M ajorana della N icchiara 
e Mangano, la seconda. R isulta da tali verbali 
che le proposte di legge furono respinte in 
sede di votazione p er il passaggio all’esame 
degli articoli, e con queste conclusioni fu ro ­
no poi rim esse all’Assemblea.

La questione pregiudiziale, che fu qui, a suo 
tempo, sollevata dall’ onorevole Occhipinti 
Vincenzo, dopo che il P residente richiamò 
i precedenti della questione, ebbe come sua 
motivazione — il che risu lta  soprattu tto  dai 
chiarimenti successivam ente dati dal m ede­
simo onorevole Occhipinti — le stesse ra ­
gioni che avevano indotto  la Commissione a 
negare il passaggio a ll’esame degli articoli; 
motivi, cioè, sostanzialm ente di merito, es­
sendo detto espressam ente nella relazione 
scritta — che fu pure stesa dall’onorevole 
Occhipinti — ed essendo stato  poi da questi 
chiarito in sede di pubblico dibattito che 
quel deliberato m anifestava l ’intendim ento 
che l’argomento non si tra ttasse  in quanto si 
riteneva che la vigente legge fosse tu tto ra  la 
più adeguata alle esigenze dei comuni della 
Sicilia.

Negli in terven ti a favore e contro la p re ­
giudiziale, si disse chiaram ente che il pro­
blema era sostanzialm ente di m erito, e cioè 
se si volesse il principio proporzionale o se 
si volesse il principio m aggioritario col man- 
lenimento della legge vigente.

Ora, la pregiudiziale può avere m otivazio­
ne m eram ente form ale, cioè che la m ateria 
non debba tra tta rs i perchè estranea alla com­
petenza dell’Assemblea (vi sono precedenti in 
onesto senso sia nella nostra Assemblea, sia 
lri nitri Parlam enti) o che la m ateria non deb-

SEDUTA 23 M arzo 1956

ba tra tta rs i perchè in contrasto con precedenti 
deliberazioni dell’Assem blea (il che può avve­
n ire  quando il P residen te non abbia dichiarato 
la preclusione, essendo espressam ente am m es­
so dal regolam ento che in quel caso può 
sem pre essere posta la questione pregiudizia­
le), o che l’iter form ativo della legge non sia 
stato  regolarm ente condotto, cioè non si sia 
sentito il parere  della Commissione per la 
finanza o l ’esame sia stato  portato  in  Assem ­
blea senza che fossero decorsi i term in i as­
segnati alla Commissione per esprim ere il suo 
parere. Ma può avere anche im a motivazione 
che attenga al m erito  e cioè all’opportunità che 
la m ateria non venga tra tta ta .

La valutazione che qui si fece nella seduta 
del 20 marzo scorso come chiarissim am ente 
risultò  da tu tto  il d ibattito  e dalle d ichiara­
zioni di voto, com presa quella del Governo, 
ebbe contenuto di m erito e sul m erito  della 
questione l ’Assem blea volle portare  il suo 
esame e volle decidere.

Ciò mi induce, pertanto , a d ichiarare la 
preclusione in ordine alle richieste di proce­
dura d’urgenza sia p er la proposta di legge 
num ero 204 degli onorevoli M ontalbano ed al­
tr i sia per la proposta di legge num ero 206 
dell’onorevole D ’Antoni, che coincide con lo 
articolo 1 della precedente.

D’ANTONI. Signori del Governo, signor 
P residente, onorevoli colleghi, a m e pare che 
siamo stati tu tti sviati da preoccupazioni e le t­
torali di partito  o di gruppo e che abbiam o d i­
m enticato quali sono i d iritti e i po teri di que­
sta Assemblea. In una legge fondam entale, 
come è quella elettorale...

PRESIDENTE. Onorevole D ’Antoni, a che 
titolo ha preso la parola ?

D ’ANTONI. P er chiarire le ragioni...

PRESIDENTE. D ichiarata la preclusione, 
non è più possibile un dibattito , nè sono am ­
messe dichiarazioni.

D ’ANTONI. Non faccio un dibattito.

PRESIDENTE. Non sono ammesse dichia­
razioni sulla decisione del P residente che di-

Resoconti, f. 269 (700)
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chiara la preclusione. E vorrei ricordare, ono­
revole D ’Antoni, che il regolam ento considera 
inappellabile tale decisione, con la quale si 
chiude il dibattito .

D ’ANTONI. Voglio esprim ere il mio pen ­
siero.

PRESIDENTE. Vi è, inoltre, una ragione 
di uniform ità a m ie precedenti decisioni; altre  
volte è avvenuto che depu tati di questa A s­
sem blea chiedessero di parlare, in circostan­
ze consimili, ed il P residen te ha  dovuto negare 
la parola. Non vorrei u sare  due pesi e due 
m isure; sono, quindi, costre tto  a negarla an­
che a lei.

D ’ANTONI. Vostra Signoria ha consentito 
a ll’onorevole M ontalbano di p rendere  la p a ­
rola.

PRESIDENTE. L ’ho consentito anche a lei; 
avrebbe potuto p renderla  in quella occa­
sione.

D ’ANTONI. L ’avevo richiesto soltanto a l­
l ’inizio, per chiedere un chiarim ento.

PRESIDENTE. Non ho lim itato  il suo in ­
tervento.

D ’ANTONI. Prego il P residente di volerm i 
fare  esprim ere un pensiero...

PRESIDENTE. L ’espressione del suo pen­
siero darebbe luogo alla riap e rtu ra  di un  di­
battito  che è chiuso. La prego di non m e tte r ­
m i in condizioni di dover usare due pesi e 
due m isure.

Vi sono depu tati che in  occasione consimile 
ebbero da me negata la parola.

D’ANTONI. Signor P residente, volevo dire 
a lei questo solo: io sono uno dei 90 deputati 
dell’Assemblea e una cosa è certa: che non 
faccio parte  delle commissioni legislative, 
m en tre  io rappresento  il voto di un  gruppo di 
cittadini. E ’ certo che io non ho partecipato 
alla discussione svoltasi in  seno alla prim a 
Commissione legislativa sulle proposte di leg­
ge cui E lla si è testé  riferito ; e con m e ci 
sono altri gruppi minori esclusi. Noi non pos­

siamo continuare su questa s trad a  : questo si­
gnifica strozzare, m ortificare questa Assem­
blea. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. La discussione è chiusa.

RENDA. L ’ha chiusa!

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESID ENTE. L ’onorevole Grammatico 
aveva proposto che si invertisse l ’ordine del 
giorno p er procedere a ll’esam e del disegno di 
legge num ero 150 concernente provvidenze 
per l ’increm ento  dello sport.

SACCA’. Signor P residen te  non possiamo 
decidere al riguardo  se non conosciamo quale 
sarà l ’u lterio re  du ra ta  dei lavori dell’Assem­
blea.

PRESID ENTE. Noi possiamo tenere  seduta 
fino alle ore 19,15 perchè poi abbiam o un  altro 
impegno. I lavori si rip renderanno  dopo le 
festiv ità  pasquali: la  sessione non si chiude, 
continua. Se c’è qualche provvedim ento che 
può essere approvato in breve tem po, possia­
mo discuterlo.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. D esidererei p roporre di prelevare 
il disegno di legge num ero  127 iscritto  al nu­
m ero 3 della le tte ra  D) dell’ordine del gior­
no, sul quale siamo tu t ti  d ’accordo. T r a tta s i  
dell’autorizzazione di spesa di lire 25miliarai 
per la costruzione di case popolari, cioè di 
un  problem a della m assim a urgenza, che com­
porterà una brevissim a discussione. Prego, 
quindi, Vostra Signoria di po rre  ai voti q u esta  

mia proposta.

PRESIDENTE. Vi sono allora, due propo­
ste di inversione d e ll’ordine del giorno: que 
la fa tta  in  precedenza dall’onorevole Grani 
m atico, per il prelevam ento  del disegno 
legge num ero 150, e quella testé  fa tta  da 
l ’onorevole Adamo, per il prelevam ento de 
disegno di legge num ero 127.
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ALESSI, Presidente della Regione. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Il Go­
verno non ha alcuna difficoltà ad aderire alla 
richiesta di prelevam ento  del disegno di leg­
ge num ero 150. Vorrei, però, pregare il p ro ­
ponente di re ttificare la sua richiesta nel sen­
so che questo disegno di legge si discuta su­
bito dopo quello relativo  all’attuazione del 
programma dei 25m iliardi p er la costruzione 
di case popolari, che è u rgen te in  quanto 
condiziona il program m a del Governo nazio­
nale per a ltre ttan ta  spesa.

NIC ASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei ricordare al Governo che la 
Assemblea ha già iniziato l ’esame di un p ro ­
getto di legge m olto im portante, cioè, quel­
lo relativo all’assegnazione dei terren i degli 
enti pubblici. R iterrei, pertan to , opportuno 
proseguire l ’esam e di tale progetto di legge, 
anche perchè, per quanto  riguarda il disegno 
di legge dei 25m iliardi vi sono degli em enda­
menti e, quindi, non sarà possibile approvarlo 
entro questa sera, am m enoché non si decida 
di continuare la seduta oltre le ore 19.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Non avrei difficoltà ad ac­
cedere alla richiesta fa tta  dal Governo. P e­
rò, ritengo che, facendo precedere la discus­
sione del disegno di legge sul program m a dei 
25miliardi, non potrem m o iniziare stasera la 
discussione del disegno di legge sull’incre- 
mento dello sport. Anzi, sono pienam ente con­
vinto che noi, forse, non arriverem o ad esau­
rire neppure la discussione del disegno di 
^gge dei 25miliardi; per cui la mia richie­
ste non troverebbe possibilità di pratica a t­
tuazione,...

. ELESSI, Presidente della  Regione. La ses­
sione continua, onorevole Grammatico.

SEDUTA 23 M arzo 1956

GRAMMATICO. ... cioè a dire sarem o co­
s tre tti a d iscutere quel disegno di legge do­
po il 9 aprile.

ALESSI, Presidente della Regione. Im m e­
diatam ente dopo.

GRAMMATICO. Com unque, accedo alla 
richiesta del Governo.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, l’onore­
vole Alessi è un uomo politico pieno di fe r­
vore, ma non dobbiam o dim enticare che si 
è iniziata la discussione del progetto  di leg­
ge su ll’assegnazione dei te rren i di enti p u b ­
blici, che egli stesso ha proposto di p re leva­
re. Ora, noi non avrem m o nu lla  in contrario 
a discutere anche il disegno di legge sui 25 
m iliardi, m a riteniam o — e non credo possa 
esserci nulla di sottinteso da parte  nostra — 
sia più giusto proseguire una discussione già 
iniziata, anziché aprirne  una nuova, tan to  più 
che tra ttas i di un progetto  di legge al quale, 
siamo sem pre stati favorevoli, che è stato  già 
am piam ente d ibattu to  in Commissione e la 
cui discussione, pertanto , a mio parere, con 
un po’ di buona volontà, potrebbe concluder­
si stasera. Non credo, invece, che la discus­
sione del disegno di legge dei 25miliardi pos­
sa essere tanto  breve, perchè vi sono alcuni 
em endam enti da discutere, da valutare. T ra t­
tasi di due provvedim enti legislativi ugual­
m ente im portanti; ma, appunto per questo, 
per la serietà stessa dell’Assemblea, bisogna 
discuterli bene e valu tarli attentam ente.

Vorrei, quindi, chiedere al Governo se, so t­
to questo profilo di serie tà  di discussione dei 
progetti di legge, non ritenga opportuno p ro­
seguire la discussione del progetto di legge 
sull’assegnazione dei te rren i degli enti pub­
blici e m ettere  al prim o punto  dell’ordine del 
giorno della seduta in cui saranno ripresi i 
lavori dell’Assem blea la discussione del di­
segno di legge dei 25miliardi.

Se poi il Governo viene a porre qui pro­
blemi di responsabilità, di adempim ento, in 
ordine alla em anazione di leggi nazionali, di 
remore o di perdite, ci dica allora chiaram en­
te che non si tra tta  di p relevare quel d ise­
gno di legge, perchè è im portante, m a p e r­
chè ci sono delle scadenze od altro; per cui.
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sotto questo profilo, potrem m o m agari v a lu ­
ta re  la questione.

PRESID ENTE. Prego il P residen te  della 
Regione di p recisare i m otivi della sua r i ­
chiesta.

ALESSI, Presidente della Regione. Debbo 
ch iarire  a ll’onorevole Cortese che non c’è n es­
sun sottofondo in questa m ia richiesta , p e r­
chè il Governo ha estrem o in teresse che il 
progetto  di legge su ll’assegnazione dei te r re ­
ni appartenen ti ad enti pubblici sìa ra p id a ­
m ente votato. Questo è fuori di discussione. 
Si è svolta una discussione generale am pia e 
si sono poste delle serie questioni, che im ­
plicano una serie dì em endam enti; il che la­
scia prevedere che, pu r dovendosi la discus­
sione definire nel più b reve tem po, essa pos­
sa ancora d u ra re  qualche giorno.

Poiché è stato  chiesto il prelievo del di­
segno di legge sullo sport, credo che, nella 
gradualità sociale, sia p rem inente quella dei 
25miliardi, che p eraltro  era posta al num ero 
3) ne ll’ordine del giorno.

In realtà, vi sono accordi di ca ra tte re  am ­
m inistra tivo  p er quanto  riguarda l ’attuazione 
dei piani di costruzione di case popolari, che 
dovranno essere prim a com pilati e, quindi, 
coordinati; ma, finché la nostra legge non sa ­
rà  votata, non sarà possibile ta le  attuazione, 
che è urgente dal punto  di vista sociale, p e r­
chè le agitazioni per le case hanno in teres­
sato tu tti  i settori dì questa Assemblea.

P ertan to , nel caso in cui, come pare, la d i­
scussione del progetto  di legge sui beni a p ­
partenen ti agli enti pubblici dovesse consen­
tire  delle soste di ore o di sedute, m i pare 
che la discussione che vi si debba im m edia­
tam ente inserire sia quella sul disegno di leg­
ge dei 25miliardi.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta 
di inversione dell’ordine del giorno fa tta  dal­
l ’onorevole Adamo, alla quale ha aderito  il 
Governo chiarendone i motivi.

(E: approvata)

Discussione del disegno di legge: « Autorizza­
zione di spesa di lire 25miliardi per la costru­
zione di case popolari » (127).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
del disegno di legge « Autorizzazione di spe­

sa di lire 25miliardi per la costruzione di ca­
se popolari ».

D ichiaro aperta  la discussione generale.
Il re la tore, onorevole M ajorana, si rimette 

alla relazione scritta?

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne e relatore. Sì.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l’ono­
revole Tuccari; ne ha  facoltà.

TUCCARI. O norevole P residente, onorevo­
li colleghi, n e ll’iniziare la  discussione su un 
provvedim ento  di tan ta  im portanza, non è 
possibile non porre subito l ’accento sulla dif­
ferenza profonda, sostanziale, del clima po­
lìtico odierno in  Sicilia, rispetto  al clima po­
lìtico, che ha accom pagnato le dichiarazioni 
program m atiche, in  cui l ’onorevole Alessi sot­
tolineava l’im portanza di questo disegno di 
legge.

A llora appariva che l ’opera del Governo 
fosse im postata, vorrei dire, su una  specie di 
triangolo, su tre  punti, che tendevano, indub­
biam ente, a com pletarsi e che volevano rap­
p resen tare  la traduzione sul piano delle ini­
ziative legislative di quella che doveva essere 
l ’ap e rtu ra  sociale del governo Alessi: l’indi­
rizzo da darsi alla industrializzazione della 
Sicilia, in term in i che parevano chiaramente 
antim onopolistici; l’im pulso e l’avanzamento 
alla realizzazione della riform a agraria e la 
modifica dei patti agrari; questo fondamentale 
provvedim ento di ca ra tte re  sociale, destinato 
a risollevare le condizioni di v ita  inumane e 
spesso incivili delle popolazioni delle citta 
siciliane e dei più im portan ti centri della Si­
cilia.

A sottolineare come la differenza sia pro­
fonda da quella atm osfera a quella di oggi, 
credo sia eloquente l ’episodio al quale or ora 
abbiam o assistito. E ’ chiara, è giusta e non 
deve sorprendere la nostra  perplessità difronte 
ad un atteggiam ento del Governo che oggi, 
anziché procedere secondo quella linea di ap­
paren te  chiarezza e realizzare quelle tre  diret­
tric i fondam entali, m i pare che con espedienti 
procedurali tenga a porre  in concorrenza 1 una 
contro l ’a ltra : indubbiam ente, sotto l ’influen­
za di avvenim enti prossim i di grande impor­
tanza, come la consultazione eletto rale ammi­
n istrativa, atto rno  alla quale si rifiuta, P e r ° ’ 
un aperto  e chiaro d ibattito  politico, attorno 

| alla quale e in  funzione della quale si evi
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una discussione su quelli che erano alcuni ca r­
dini fondam entali della politica del Governo, 
come la legge per la industrializzazione, come 
quel concreto passo in avanti per la realizza­
zione della rifo rm a agraria.

Così accade che, m en tre  si sta deliberando 
sulla concessione delle te rre  degli en ti pub­
blici, voi determ inate una situazione nuova 
che vi porti ad approntare, a ttraverso  quella 
che è l’alacre a ttiv ità  dell’Assessore ai lavori 
pubblici, lo s trum ento  attorno al quale certa­
mente il P artito  di m aggioranza può ritrovare  
quella unità che gli m anca nelle, a ltre  que­
stioni di polìtica generale, nelle questioni, 
cioè, che riguardano l ’industrializzazione, n e l­
le questioni che riguardano la politica nelle 
campagne. Ed allora voglio dire subito che, 
purtroppo, il d ibattito  che questa sera affron­
teremo — e che affronterem o anche sul piano 
tecnico, così come sul piano tecnico l ’abbiamo 
affrontato in sede di Commissione legislativa 
— non può sfuggire a questa iniziale valu ta­
zione politica, che oggi lo configura in term ini, 
mi consenta, m eno disinteressati di quanto 
non apparisse .mesi fa.

E, per en trare  nei rilievi che il Gruppo co­
munista intende avanzare a questo disegno 
di legge, credo debba essere detto subito che, 
proprio in relazione a questa linea di involu­
zione politica del Governo, si avverte anche 
'una lacuna che ha una d ire tta  attinenza al 
progetto di legge in discussione: la m ancata 
presentazione, da p arte  del Governo, del d i­
segno di legge sulle aree fabbricabili, proprio 
di quel disegno di legge che, nelle dichiara­
zioni program m atiche dell’onorevole Alessi, 
veniva visto come un problem a urgente, come 
un problema da non rinviarsi e della cui in ­
dispensabilità noi ci rendiam o conto oggi 
quando stiamo per varare  un notevole pro­
gramma di edilizia popolare, quando stiamo 
?er discutere un disegno di legge che involge 
Prablemi fondam entali p e r  la rinascita, per 
a ^costruzione edilizia delle nostre città si­
tuane e già notiam o non a ll’orizzonte, ma 
Ricino a noi, a ll’opera nostra di legislatori, il 
.bioco degli speculatori che tra r rà  natu ra le  in ­
gaggiam ento dalla impostazione lim itata e 
Oziale di questo provvedim ento di legge, 

chiaro che un program m a di questo tipo 
am m inistrazioni comunali, impe- 

s a Sh enti, m a pone in m ovim ento anche una 
corvi ^  ®rossa in teressi che si orientano a se- 

a della politica dei lavori pubblici, ove

ad essi non venga posta una rem ora, un freno, 
a ttraverso  quella iniziativa com plem entare, 
apparentem ente secondaria, m a di grande im ­
portanza, la quale deve fa r sì che non sol­
tanto  la legge non si p resti agli in teressi p ri­
vati, m a che la legge per in tero  realizzi l ’obiet­
to che si pone, cioè una radicale lo tta  contro 
il tugurio, una radicale lo tta  per l ’abolizione 
delle abitazioni m alsane, una lo tta  che veda 
concentrati tu tti  i mezzi per la costruzione di 
m igliaia e m igliaia di case.

Il nostro Gruppo, nella  carenza dell’azione 
governativa, sta per p resen tare  in questi g ior­
ni un progetto di legge p e r il quale noi chie­
derem o la procedura di urgenza, appunto  p e r­
chè.ci appare s tre ttam en te  legato a quelle che 
sono le sorti e le concrete possibilità del p ro ­
getto di legge che oggi discutiam o, appunto 
perchè esso ci pare ispirato agli originari im ­
pegni, alle originarie preoccupazioni del Go­
verno.

Ed io entro ne ll’esame del disegno di legge, 
entro nell’esame di quelle che, secondo noi, 
sono le debolezze, di quelle che sono le preoc­
cupazioni che scaturiscono dall’esame del p ro­
getto di legge.

La relazione che accompagna il progetto  di 
legge governativo tiene a rilevare la posizione 
dì avanguardia in cui esso si pone per quanto 
riguarda alcuni aspetti nuovi nella legislazio­
ne della edilizia popolare, per quanto riguarda, 
in particolare, la esecuzione di opere pubb li­
che connesse (per cui esistono già dei prece­
denti), per quanto riguarda i criteri di orga­
nizzazione dei nuovi quartie ri residenziali e 
l’attuazione dei piani di risanam ento. Noi non 
intendiam o contestare l ’avvedutezza di alcuni 
di questi criteri, in particolare di quello che 
prevede la esecuzione di opere pubbliche con­
nesse e destinate ad im pedire che im ponenti 
costruzioni restino inutilizzate per lungo tem ­
po. Nè certam ente contesterem o la organicità 
del criterio che tende a raggruppare le ab ita ­
zioni in nuovi quartie ri residenziali, il più 
possìbile forniti di quelle che sono le esigenze 
della vita civile. Però noi desideriam o dire 
subito che questi criteri vanno tenu ti presenti, 
m a con intelligenza e con m oderazione, al 
difuori cioè di ogni spinta esterna che po treb­
be provenire da quei m olti in teressi privati 
ai quali io facevo cenno lam entando la m an­
cata preparazione di s trum enti legislativi a t­
traverso i quali essi potessero essere tenuti 
a freno: gli interessi della speculazione edi
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lizia. Vanno tenu ti p resen ti questi criteri, m a ! 
al difuori di a ltri in teressi che non siano le 
esigenze, la necessità, l ’assoluta opportun ità 
che scaturiscono dalle situazioni esisten ti nelle 
nostre  città. Cioè, dobbiamo tenere presente 
che la finalità della legge resta  fondam ental­
m ente rivolta contro il tugurio  e che questa 
finalità può essere realizzata soltanto dando 
una casa dignitosa e civile al m aggior num ero 
possibile di c ittad in i che vivono nelle peggiori 
condizioni. Noi dobbiamo, per realizzare q u e­
sta legge con spirito  di avveduti am m in istra­
tori, avere davanti agli occhi le m igliaia di 
fam iglie che vivono nelle baracche, negli ag­
glom erati, negli scantinati senz’aria di M essi­
na, nei catoi di Palerm o, nelle grotte di num e­
rosi cen tri della Sicilia. A questi complessi, a 
questi grandi num erosi agglom erati, a queste 
larghe categorie di cittadini, noi dobbiamo 
tenere l ’occhio costantem ente rivolto, e dob­
biam o ev itare che si disperdano le disponibi­
lità  eccezionali che la legge consente in « ope­
razioni-m odello » o in progetti avveniristici; 
per intenderci, evitando di creare doppioni 
dei vari villaggi Aldisio e Rufìfini; adottando 
cioè, soluzioni m oderne e com plete, m a serie, 
che siano aliene da retoriche di ogni tipo, dalla 
retorica politica, dalla retorica elettorale; che 
siano aliene sopra ttu tto  dall’in terfenza m i­
nacciosa di quegli in teressi p rivati che si ad ­
densano attorno ad iniziative di questo r i ­
lievo.

Un altro  pericolo può essere costituito dalla 
dispersione di questi capitali. Noi sappiam o 
che il bisogno è largo e generale, m a av v er­
tiam o anche che esso è, in senso relativo, di 
diverse proporzioni. La relazione che accom ­
pagna il progetto  di legge governativo ricorda 
che per la sistem azione delle fam iglie abitan ti 
in tuguri, soltanto per esse, cioè, occorrono 
quasi 20mila alloggi. Tenuto conto, (dice sem ­
pre la relazione governativa) della composi­
zione m edia di un  alloggio — tre  vani utili 
più accessori, com putati per cinque vani con­
venzionali — e tenuto  presente il costo medio 
per vano di lire 450mila, occorrerebbe, se non 
sbaglio, per la costruzione dei soli 20mila al­
loggi, una spesa di 45miliardi, che assorbi­
rebbe da sola quasi il to tale dei due stanzia­
m enti: di quello che ci apprestiam o a delibe­
ra re  e della quota che spetta alla Regione 
sugli stanziam enti della legge Rom ita. Quasi 
il to tale di questi due stanziam enti verrebbe 
assorbito dalla costruzione dei soli alloggi e

per i soli se n z a te tto , scartando, cioè, la solu­
zione del problem a delle 65mila coabitazioni 
rife rite  alle classi m inim e, scartando il natu­
ra le  increm ento della popolazione, e così via. 
Ma noi sappiam o come la legge stessa prevede 
che un notevole impiego di questi capitali 
deve andare destinato alla costruzione delle 
opere pubbliche connesse, deve andare desti­
nato ai piani di risanam ento. Ed allora la con­
clusione è che la sproporzione tra  stanziamenti 
e necessità, quali risu ltano  dalle statistiche, 
la grave sproporzione, persiste, persisterà.

Noi non vogliamo dire, a questo proposito, 
che . bisogna per esempio, presciegliere le 
grandi città  e scartare  i cen tri m inori o i pic­
coli comuni, secondo un certo indirizzo poli­
tico che aveva cercato di fa r capolino a pro­
posito dell’applicazione dì questa legge. Noi 
riconosciamo che il bisogno di case, la pre­
senza di baracche, di tugu ri e di grotte, è do­
vunque. E io ho appunto in questo momento 
dinanzi agli occhi, accanto alla rovinosa con­
dizione dei senza-tetto  di M essina, lo spetta­
colo delle sofferenze dei senza-tetto  di Miìazzo, 
dei baraccati dei piccoli comuni, del comune 
di G ualtieri Sicaminò, anch’esso scosso dal 
terrem oto del 1908. Non dico che bisogna pre­
sciegliere le grandi città  e scartare  i piccoli 
comuni. L ’esigenza che avanziam o è un’altra: 
bisogna stabilire un m etro, un  indice e in base 
ad esso, ed esclusivam ente ad esso, ripartire 
le somme disponibili. E noi pensiam o che que­
sto possa essere l ’unico criterio  di giustizia, se 
giustìzia è proporzione. Bisogna evitare, m 
altri term ini, che avvenga quanto  è avvenuto 
con la distribuzione degli u ltim i due miliardi 
assegnati a ll’E.S.C.A.L. con la legge 12 feb­
braio 1955, num ero 12 che ha  visto, purtroppo-
criteri politici presiedere alla distribuzione, 
che ha visto in te rfe rire  l ’organo esecutivo, li 
Governo, nella com petenza degli stessi organi 
d irettiv i dell’E.S.C.A.L.. Bisogna, diciamocelo
chiaram ente, non in terferire.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici 
che modo si è in terferito  nell’E.S.C.A.L-■

TUCCARI. Ha fa tto  la G iunta ed ha fat­
to l ’Assessore quello che era compito dei 
rigenti dell’E.S.C.A.L..

FASINO, Assessore ai lavori pubblici 1 
m iliardi non si riferiscono alla legge is 1 
tiva dell’E.S.C.A .L, m a ad un finanziarne 
to in base all’articolo 38.
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TUCCARI. Forse che l’E.S.C.A.L., in base 
alle esigenze dell’istitu to , non doveva dispor­
ne esso? Bisogna superare una cattiva trad i­
zione; cattiva perchè non si ispira ad una 
graduatoria dei bisogni e delle necessità; ca t­
tiva perchè consente che, m olto spesso, si 
cominci m ale il lavoro; cattiva ancora p e r­
chè di conseguenza, fa sì che molto spesso 
si cominci e non si finisca l ’opera.

Io ho presen tato  questa richiesta, l ’esigen­
za cioè che si stabilisca un m etro, un  indice 
ed in base ad esso, ed esclusivam ente ad es­
so, si stabilisca la ripartiz ione delle somme. 
E voglio specificare meglio questa richiesta: 
noi abbiamo i dati dell’ultim o censimento 
delle grotte, delle baracche e dei locali m al­
sani. Questi dati dicono che la provincia di 
Palermo ha necessità di 3269 alloggi; C ata­
nia, di 1587; Ragusa, di 1178; Messina, di 7821. 
Questi dati dell’ultim o censim ento del ’51 di­
cono che le esigenze im prorogabili della cit­
tà di Palerm o richiedono 2361 alloggi; di 
Caltanissetta, 716; di Modica 708; di Messi­
na, 5380! E, accanto ai dati dell’ultim o cen­
simento sulle abitazioni m alsane, abbiam o lo 
indice di affollam ento, eloquente e indicati­
vo del generale bisogno, m a anche del d iver­
so grado che questo bisogno assum e nelle cit­
tà e nei centri della Sicilia.
. Non vogliamo qui invocare l ’esigenza di 
un’unità di m isura e di un  criterio, soltanto 
in base all’esposizione fredda di questi dati. 
Aggiungiamo che sulla realtà  dolorosa di m i­
gliaia e m igliaia di senza-tetto  delle città  e 
dei centri della Sicilia si sono sviluppati mo­
vimenti, iniziative un itarie , in Parlam ento  e 
nei consigli comunali.
Palermo sotto la spinta di m igliaia e m igliaia 
di abitanti che vivono una vita impossibile, 
ha imposto con successo il suo problem a del­
la legge speciale.

Messina rivendica, per voce unanim e del 
suo Consiglio comunale, in una solenne deli­
berazione, 5mila alloggi, necessari, secondo le 
S|-esse autorità responsabili di Messina, per 
avviare a soluzione il problem a dei senza-tet- 
°> il problema di coloro che abitano nelle ba- 

r^ccbe e nei tuguri per elim inare la tragica 
°dissea delle fam iglie oggi allogate nelle ca- 
jtenne e nelle locande, per elim inare lo spet- 
acolo penoso e rico rren te delle famiglie sfra t­

ate che si accam pano nelle sue piazze cen-

statistici, in nome di questa realtà  um ana in 
m ovim ento e in  nom e di questa realtà  che ha 
trovato  mezzi e form e così eloquenti e u n i­
tarie  di espressione, noi invochiam o che la 
legge venga dotata di quel criterio  dì eroga­
zione indiscutibile che è costituito appunto 
dall’eloquenza di queste cifre, di questi dati 
statistici, da ll’eloquenza della forza di queste 
grandi iniziative popolari e un itarie. Noi di­
ciamo: si prendano quei dati e quegli indici 
e si compia, in  base ad essi, una ripartiz ione 
che sia equa, che sia accettabile da tu tti, p er­
chè ragguagliata alle necessità obiettive. Si 
utilizzi l ’im portan te strum ento  che è costituito 
da questa legge con la serietà e con l ’impegno 
che esso richiede!

Ed a sottolineare l ’im portanza dell’uso di 
questo strum ento, di questo m etro  che noi 
richiediamo, ed anche l’eccezionaiità degli 
stanziam enti che oggi l ’Assem blea è chiam a­
ta  a deliberare con questo disegno di legge, 
noi abbiamo da avanzare una proposta com­
plem entare: che il piano di ripartiz ione ven­
ga sottoposto all’esame ed a ll’approvazione 
dell’Assemblea. Non vorrei che l ’Assessore ed 
il Governo si sorprendessero di questa rich ie­
sta. Voglio stabilire subito u n ’analogia: per 
noi, la portata  di questa legge non è lontana 
dalla portata degli stanziam enti dell’articolo 
38. Come gli stanziam enti dell’articolo 38 so­
no destinati, o andrebbero  destinati ad ele­
vare  il reddito  di v ita della popolazione sici­
liana, così riteniam o che questa legge debba 
essere destinata, e lo possa, a realizzare un 
passo avanti notevole nel m iglioram ento del­
le condizioni di vita delle popolazioni delle 
nostre città. Ecco perchè chiediamo che il p ia­
no di ripartiz ione sia discusso ed approvato 
dall’Assemblea: perchè l ’Assemblea assuma 
solidalm ente la responsabilità del criterio  di 
distribuzione di questi stanziam enti. V orrem ­
mo dire di più: non abbiam o nessun ritegno 
che in questa Assemblea, da questa tribuna, 
sia fa tto  un quadro pubblico di quella doloro 
sa realtà della Sicilia, alla quale si pone m a­
no oggi, anche attraverso  questa legge, ed in 
generale attraverso  tu tta  la lo tta  autonom i­
stica del popolo siciliano; un quadro che non 
è costituito soltanto da tin te  oscure, m a è co­
stitu ito  anche da lo tte vivaci, da iniziative 
unitarie, da varie attestazioni solidali, che al­
largano il fronte, che danno nobiltà e forza 
alla grande lo tta  del popolo siciliano per la 
casa, a ttraverso  l ’adesione di scienziati, di soin nome di questi dati certi, di questi dati
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ciolog'i, di uom ini di tu tte  le tendenze, di ogni 
provenienza politica. Noi chiediam o che a t tra ­
verso questo approfondito dibattito , a ttra v e r­
so la discussione sul criterio  di ripartiz ione 
che si fai'à in Assemblea, la Sicilia sappia in 
nome di quali concreti obiettivi si vuole con­
durre  questa battaglia. Questi obiettivi si 
chiam ano: elim inazione delle baracche e dei 
tuguri di M essina, dei catoi di Palerm o, del­
le g ro tte  di Scicli e Modica e delle a ltre  m i­
gliaia e m igliaia di abitazioni m alsane che vi 
sono in ogni angolo della Sicilia.

La terza questione fondam entale che secon­
do noi l ’Assem blea dovrebbe esam inare con 
partico lare attenzione è quella che riguarda la 
m isura del fitto, del prezzo al quale queste 
abitazioni saranno cedute. D esidererei citare 
un dato: la Sicilia, purtroppo, è oggi al se­
condo posto in tu tta  Italia nella graduatoria  
delle regioni per quanto  riguarda la statistica 
degli sfra tti per m orosità; segue, cioè, la re ­
gione più sfortunata , la Puglia, con una p e r­
centuale del 5,2 per mille, rispetto  al 3,28 per 
m ille che è costituito  dalla m edia nazionale. 
D ietro l’arid ità  di queste cifre, onorevole 
Assessore, si nasconde mia rea ltà  dura, una 
rea ltà  di ogni giorno, una rea ltà  alla quale 
noi assistiam o e dalla quale siamo sospinti, n e l­
la m isura in cui ci è possibile, ad un ire  tu tte  
le forze ed a guidarle perchè a questa rea ltà  
contrappongono un  avvenire di m aggiore 
tranqu illità . C’è, dicevo, la rea ltà  dolorosa di 
m igliaia e m igliaia di cittadini siciliani, di di­
soccupati, di pensionati, di vedove di operai a 
m odesto reddito  di lavoro, i quali, dopo lu n ­
ga fatica, riescono alfine, a ttraverso  penose 
odissee, a raggiungere il bene suprem o della 
casa, il bene suprem o di una abitazione civile 
e dignitosa e abbandonano alle loro spalle le 
baracche, i tuguri, gli agglom erati. Ma, qu an ­
do hanno conseguito, dopo lunghi sforzi, que­
sto bene supremo, questa aspirazione somma 
della loro esistenza, m olto spesso vengono ad 
essere ricacciati indietro nella m iseria, nella 
disperazione della v ita  inum ana ed incivile, 
perchè non riescono a fa r fron te a quella che 
è la condizione per potere conservare la casa, 
non riescono cioè a pagare il fitto. Ora, que­
sta è una esperienza che non viviam o soltan­
to noi dei p artiti popolari, delle organizzazio­
ni di sinistra, che hanno posto tra  i loro com­
piti fondam entali quello di a iu tare la povera 
gente, i lavoratori, a rivendicare la casa e a 
rivendicare poi il m antenim ento del possesso

della casa. Questa è la rea ltà  dolorosa nella 
quale si im battono anche gli en ti comunali 
di assistenza, le am m inistrazioni, che voi uo­
m ini della D em ocrazia cristiana e uomini dei 
p a rtiti governativi, d irigete. Voi sapete quale 
peso cada oggi sui bilanci com unali per con­
sen tire  di dare un te tto  a m igliaia e migliaia 
di persone che hanno avuto im a casa e che 
l ’hanno p erd u ta  perchè non potevano pagarla: 
a ttraverso  il ricovero in locande, attraverso 
sussidi in tegra tiv i degli E.C.A., attraverso  sus­
sidi in tegrativ i degli uffici di assistenza dei 
comuni. E ’ questa la dolorosa rea ltà  caratte­
ristica di im a società povera, di una società 
nella quale le possibilità di lavoro sono estre­
m am ente lim itate e dove i redd iti sono bas­
sissimi.

Ebbene, noi ci rendiam o conto, noi sappia­
mo che, fino a questo m om ento, la legisla­
zione sulla edilizia popolare, e nazionale e re­
gionale, nel fissare la m isura del fitto, si è 
sem pre a tten u ta  ad un criterio  : il criterio che 
si rifà, com unque, a quella che è la spesa di 
am m ortam ento  dello stabile.

Noi esprim iam o qui l ’esigenza che questa 
legge, che vuole appunto in Sicilia proporsi 
di affron tare in m aniera massiccia il proble­
m a di dare la casa ai d iseredati, a coloro che 
non possiedono, questa stessa legge debba po­
stu lare  per la sua completezza un  altro aspet­
to: essa deve consentire a chi ha conquistato 
una casa, di po terv i restare. Essa deve intro­
d u rre  un principio nuovo, il principio che il 
fitto debba essere ragguagliato a quelle che 
sono le condizioni economiche degli inquilini’

Sappiamo, con questo, di avanzare una ri­
chiesta che va discussa, che va ponderata, ma 
che noi riteniam o sia fondam entale se si vuo­
le, d’ora in poi, superare il disagio degli in­
quilini dei rioni più poveri, delle condizioni 
più m isere, di Palerm o, Catania, Messina e 
delle a ltre  città, se si vuole superare la pau‘ 
rosa graduatoria degli sfra tti, che, come ho ri­
cordato, pone la nostra  regione tra  le pn®e 
nella statistica nazionale. Noi pensiamo che 
una tale  disciplina, una disciplina impronta; 
ta, vorrei dire, a questo realistico criterio 
um anità, a questa realistica preoccupazione 
sociale, avrebbe inevitabilm ente i suoi ette 
su quella che possiamo chiam are la P0l)l: 
degli sfratti, la politica della revoca delle con 
cessioni, che, forse, nella legge è trattata c 
eccessivo rigore, che è im prontata a crl 
di diffidenza, che ricalcano quelli che sono g
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attuali rapporti tra  gli is titu ti case popolari 
e gli inquilini che vanno ad ab itare  quelle 
case. Facciamo in m odo che, a ttraverso  que­
sta legge, en tri aria  nuova nei rapporti tra  
questi is titu ti e gli inquilini, nei rapporti tra  
questi is titu ti e la v ita  di ogni giorno, che 
continua ad essere carica di tribo li e di diffi­
coltà per gli inquilini, p er i poveri siciliani !

Onorevole Assessore, onorevoli colleghi, 
erano queste le tre  considerazioni fondam en­
tali che nel mio in terven to  ho voluto solle­
vare a proposito del disegno di legge oggi in 
discussione. Sono sta ti questi i criteri fonda- 
mentali che hanno ispirato l ’opera dei com­
missari di sin istra  nella Commissione per i la ­
vori pubblici. Diam o atto  alla  Commissione di 
avere accolto a ltre  rivendicazioni, di m inore 
entità, forse, m a non m eno pressanti. P u r­
troppo, su queste rivendicazioni, su questi 
punti, che io ho creduto di dover porre a ba­
se della mia critica e, quindi, della nostra ade­
sione condizionata al disegno di legge, non ci 
è stato possibile o ttenere la m aggioranza n e ­
cessaria. Noi abbiam o fiducia che dal d ibat­
tito sereno ed esaurien te  che l ’Assemblea vor­
rà dedicare a questo progetto  di legge, que­
ste nostre preoccupazioni troveranno confer­
ma; e troveranno sanzione negli em endam en­
ti relativi che noi proporrem o. Desidero dire, 
fin da questo m om ento, che noi darem o il no­
stro voto favorevole al disegno di legge, da­
remo il nostro voto da siciliani, convinti che, 
attraverso questa legge, si possano appronta­
re condizioni di v ita  m igliore per la g ran ­
fie massa dei nostri conterranei. Il nostro vo­
to, e l’animo col quale ci accingiamo a que­
sto dibattito, è che, a ttraverso  le modifiche 
ohe proponiamo di apportare, la legge possa 
acquistare la ca ratteristica di legge fondam en­
tale per il rinnovam ento  e la libertà  del po­
polo siciliano. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. E’ iscritto  a parlare l’ono­
revole Lo M agro; ne ha  facoltà.

LO MAGRO. Onorevole Presidente, onore- 
v°lì colleghi, non credevo si trattasse questa 
?®ra P disegno di legge, sulla utilizzazione dei 

miliardi — già da un  pezzo, per la verità, 
mnunziato e presen tato  dal P residente della

gione siciliana,

Paiato proprio per partecipare alla discussio- 
6 generale del disegno stesso. Ma, tu ttavia ,

- —  ̂ oìv_ij.j.cui<ì , onorevole Alessi — epper- 
an;°  n°n ho con m e gli appunti che avevo p re­

delle senza l ’ausilio di dati e di elem enti che

sarebbero  sta ti u tili sia a m e che all’Assem ­
blea, mi sento in  dovere di fa re  alcune consi­
derazioni.

Il disegno di legge di in iziativa governativa 
tiene p resen te una esigenza che possiamo de­
finire fondam entale, una esigenza che è espres­
sa in partico lare d a ll’articolo 2, laddove si 
dice: « Le case costru ite  ai sensi della pre- 
« sente legge sono assegnate in  locazione sem- 
« plice o con p a tto  di fu tu ra  vend ita  e di ri- 
« scatto a coloro che ab itano  in grotte, barac- 
« che, scantinati e simili, in  alloggi pericolanti 
« o igienicam ente inidonei, in  edifici pubblici o 
« in condizioni di prom iscuità.

« Possono altresì essere assegnatari degli al- 
« loggi p rev isti nella p resen te  legge coloro che 
« abitano in  locali siti in  zone da risanare ov- 
« vero soggetti a dem olizione per la esecuzio- 
« ne di opere pubbliche ».

Il che significa che si tengono partico larm en­
te  presenti, nel disegno di legge p resen tato  dal 
Governo, le  categorie di c ittad in i che sono in 
particolari condizioni di bisogno perchè abi­
tano h i.zone m alsane, in grotte, in baracche, 
in scantinati, in locali che devono essere de­
m oliti per ragioni di pubblica utilità, etc..

Ma, in effetti, il problem a della casa ha in ­
dubbiam ente confini m olto più vasti. Quali 
questi confini? M olte delle cause determ inanti 
sono da connettere alla recente guerra, alla 
superpopolazione dovuta a ll’enorm e num ero 
di cittadini affluiti da zone d ’oltralpe o d’o ltre­
mare, i profughi, alla m ancata costruzione di 
case per alm eno un  decennio precedente alla 
guerra e ad una serie di a ltri fa tto ri che hanno 
reso partico larm ente alto il costo di costru­
zione delle case. P e r tu tte  queste ragioni si 
è rid o tta  la possibilità di disporre di case, 
soprattu tto  per le categorie m eno abbienti del 
Paese. In fatti, ad onta dello sforzo fatto  per 
bloccare i fitti, si è verificato fatalm ente, an ­
che per m otivi p rev isti dalla legge nazionale, 
il graduale sblocco dei fitti delle case, che ha 
com portato almeno, per le categorie m eno ab­
bienti, la impossibilità di affron tare canoni di 
locazione divenuti troppo esosi ed onerosi.

Il problem a si pone, pertanto , sotto il profi­
lo della im possibilità pratica di adeguarsi al 
canone di locazione da p arte  delle categorie 
meno abbienti, di operai, artigiani, manovali, 
braccianti, delle catégorie, cioè, che non han ­
no una m ercede, un salario, che le m etta  in 
condizione di affron tare il canone di locazione 
di una casa in regime di sblocco.

Resoconti, t, 270 (700)
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P er quanto  abbia ritenuto ; con queste con­
siderazioni, di a llargare  ì confini dei term in i 
di necessità in ordine al problem a della casa, 
debbo riconoscere che l ’im postazione del dise­
gno di legge è più  che um anitaria , più  che so­
ciale, e viene incontro alle esigenze delle ca­
tegorie più  bisognose.

P erò  non vi è dubbio che queste sono un po’ 
le  ali della nostra  speranza e della nostra  an ­
sia di fa re  quanto meglio è possibile; non vi 
è dubbio che il problem a non si pone soltanto 
per queste categorie, m a si pone, in genere, per 
tu tte  le categorie che non siano in  condizioni 
di pagare un  canone dì locazione in regim e di 
sblocchi ed in favore delle quali a m e pare 
debbano anche orientarsi' gli in te rv en ti da p a r­
te  della pubblica am m inistrazióne. S ta to  e Re­
gione.

In  un  mio precedente in terven to  — credo 
del 1954 — m i sofferm ai, in  m ateria  di lavori 
pubblici proprio sul problem a della casa e 
feci approssim ativam ente queste stesse con­
siderazioni, sottolineando che la legislazione 
nazionale non soddisfa queste esigenze ele­
m en tari delle categorie m eno abbienti. Feci 
rife rim enti a leggi come quella cosiddetta Al- 
disio, che prevede la concessione di contributi 
del 75 per cento a chi può anticipare il 25 per 
cento del costo della costruzióne, integrando 
così le possibilità dell’in iziativa privata . Feci 
anche no tare  che un operaio, un  artigiano, 
che non può disporre di una quota pari al 25 
per cento, non può fru ire  del contributo  s ta ­
tale. E ciò, per citare uno dei tan ti esempi, 
da cui si evince chiaram ente che gran p arte  
della legislazione in terviene, sì, perchè siano 
costru ite nuove zone urbane, m a il p iù  delle 
volte a favore delle categorie medie, non 
delle categorie m eno abbienti, delle categorie 
operaie, artigiane, bracciantili e m anovali.

Ho voluto ricordare questo mio precedente 
■intervento p er sottolineare come, in effetti, il 
problem a della casa' oggi deve porsi sotto la 
specie della ordinaria am m inistrazione, al di­
fuori del caso straord inario  del baraccam en­
to, dell’ingrottam ento, della casa um ida o non 
idonea dal punto  di vista igienico; sì pone, cioè, 
come problem a essenziale, fondam entale, del 
cittadino che non a rriv a  ad avere una m erce­
de che gli consenta di pagare il canone di una 
determ inata locazione. E ’ per questo che il 
disegno di legge — ho già detto  a priori che 
ne  approvo pienam ente l ’im postazione — a 
m io avviso, bisognerebbe che dedicasse una

p arte  della spesa a quelle determ inate  catego­
rie  di cui vi ho parlato . Perchè il problema, ap­
punto, h a  aspetti m olto più im portanti di 
quan ti ne siano contenuti nello stesso disegno 
di legge presen tato  dal Governo.

A questo, proposito, voglio ricordare che è in 
atto  all’esame della Commissione legislativa 
per i lavori pubblici una proposta di legge di 
m ia iniziativa che tende appunto a risolvere 
questo partico lare aspetto  dell’edilizia popola­
re, con provvedim enti in favore delle catego­
rie operaie ed artig iane che non si trovano in 
condizioni dì affron tare un canone di locazio­
ne a fitto sbloccato. Io pregherei il Governo 
di darci in  questa sede, assicurazioni in ordi­
ne alla possibilità di rinven ire  i fondi neces­
sari per venire  incontro alle esigenze delle ca­
tegorie m eno abbienti, così come è proposto 
nel progetto  di legge da m e presentato. Altri­
m enti, bisognerebbe, a mio avviso, inserire 
quegli stessi provvedim enti nel disegno di leg­
ge in  esame, salvo che il Governo non dia as­
sicurazione che, successivam ente, in sede dì 
esame della proposta di legge da m e presenta­
ta, possa consentire un  congruo stanziamento, 
ta le  da assicurare una possibilità di intervento 
anche in favore dì quelle categorie.

Non vorrei, insomma, che la mobilitazione 
di fondi di am m ontare così cospicuo, di 25mi- 
liardi, esaurisca i fondi disponibili al fine dì 
o ttem perare alle esigenze dell’edilizia popola­
re  e ch e . poi, allorquando v errà  in esame la 
proposta di legge da m e presen tata , ci si tro­
vi nella difficoltà di provvedere al relativo fi­
nanziam ento. E poiché non ho interesse acche 
sia esam inata proprio quella proposta di legge! 
m a sem m ai ho in teresse acchè sia sostenuta 
e partico larm ente resa a ttuab ile  ed operante 
una determ inata iniziativa in riferimento ad 
un particolare setto re di destinatari, io pi'e?° 
il Governo, se crede di non po ter dare assi­
curazioni in ordine al rinvenim ento  dei fondi
per il finanziam ento della proposta di legge 
da m e presen tata, di consentire che si venga 
incontro alle esigenze da m e prospettate U1 
serendo il contenuto di ta le  proposta di 
nel disegno di legge che andiam o ad esaB11 
nare. E ciò pèrche — p u r riaffermando 
m ia piena adesione all’iniziativa del 
e condividendo l ’opportun ità  di questo 
terven to  massivo in favore di coloro che 
trovano ingrottati, im baraccati o negli se 
tìnati — ritengo che il p roblem a debba es?®j. 
affrontato  è risolto in senso obiettivo e n
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generalità: ogni altro  ten tativo  di soluzione, 
parziale o particolare, rischierebbe di rinv iare 
sine die l ’effettiva e to tale  soluzione del p ro­
blema della casa, che è uno dei principali e 
dei più gravi problem i della nostra Isola.

PRESIDENTE. Dovendo togliere la seduta, 
giusta l ’intesa, la  discussione proseguirà nel­
la seduta successiva.

La seduta è rin v ia ta  a lunedì, 9 aprile, a l­
le ore 18, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.
B. — Discussione dei seguenti disegni e  p ro ­

poste di legge:
1) « Autorizzazione di spesa di lire 

25m iliardi p e r la  costruzione di case 
popolari » (127) (seguito);

2) « Assegnazione dei te rren i di en­
ti pubblici » (27) (seguito);

3) « Assegnazione dei te rren i degli 
enti pubblici » (122) (seguito);

4) « P rovvidenze p er l ’ increm ento 
dello sport » (150);

5) « Istituzione della Commissione re ­
gionale per la cooperazione» (70);

6) « Norm e di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, n. 104, per i coloni 
perp e tu i»  (156);

7) « Esenzione per gli assegnatari del­
la riform a agraria  dell’im posta e sovra- 
im posta fondiaria » (22);

8) « Esenzione dall’im posta terren i 
dei lo tti assegnati in  applicazione del­
la legge di rifo rm a ag raria  » (29);

9) « P rovvedim enti in  favore dei con­
tad in i assegnatari di cui alla legge n u ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78);

10) « Sistem azione definitiva nei ru o ­
li organici degli insegnanti elem entari 
aventi i requ isiti di m utilati, invalidi 
di guerra  ed assim ilati, invalidi civili 
per fa tti di guerra  ed invalidi per ser­
vizio» (34-A);

11) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in m a­
teria  di avviam ento al lavoro e di as­
sistenza ai lavora to ri involontariam en­
te  disoccupati » (114).

La seduta è tolta alle ore 19,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
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